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Dedico questo manuale a mio marito,

uomo straordinario e cornuto che mi ha

dato la possibilità di essere felice;

grazie amore mio.

Elena


Ciao, siamo Elena e Max, una coppia molto affiatata e sposata da quindici anni, abbiamo due bellissime figlie adolescenti e nella vita svolgiamo professioni diverse, ma entrambe di natura scientifica.

Economicamente non ci manca nulla, il nostro lavoro più le eredità delle rispettive famiglie ci misero fin da subito in una situazione monetaria tale da permetterci un tenore di vita agiato.

Siamo autori di un manuale universitario e abbiamo avuto l’onore e il privilegio di vedere pubblicati alcuni nostri studi su riviste specialistiche del nostro settore.

Fin dall’alba della nostra relazione abbiamo deciso di essere una coppia cuckold, io il cornuto e mia moglie la mia Sweet, e dopo tanti anni di libidine, divertimenti, depravazioni e lussurie è emersa in noi la volontà di diffondere altrove il concept di questo tipo di relazione in grado di affiatare, riaffiatare o consolidare altre coppie magari in crisi di identità.

L’essere cuckold è una mentalità, un concept che dev’essere desiderato da entrambi i partner, solo così si potranno raggiungere vette di piacere mai provate prima.

La mia Elena è una donna perfetta e meravigliosa, bravissima mamma, lavoratrice, cuoca e poetessa; mi ama alla follia e percepisco questa sua grande emozione dai dettagli di tutti i giorni, dal suo volto sempre sorridente e dal suo modo di essere dolce e sicuro. Il suo cuore è solo mio e il mio è solo suo.

È una donna molto esigente e scinde l’amore da tutto il resto, cerca sempre il piacere maggiore e la appaga l’uomo con il bastone grosso e duro.

La mia Elena ha un giardino proibito molto frequentato, da me, ma anche da tutti i suoi bull, che si occupano di lei appagandola e riempiendola come piace a lei.

Mia moglie definisce l’attrezzatura dell’uomo “il bastone” e, in base alla misura, può essere un bastoncino come il mio o una mazza come quello di Jamal, un suo bull giamaicano molto dotato.

Le grazie di mia moglie sono molto larghe e, come spesso lei mi dice quando la penetro – e io lo percepisco –, per soddisfarla ben oltre un bastoncino striminzito, quindi accarezzandomi il viso e fissandomi negli occhi come se ci stessimo baciando per la prima volta facciamo l’amore.

Abbiamo deciso di intraprendere la scrittura e successiva pubblicazione di tutte le nostre avventure passate e presenti da coppia cuckold perché sempre più persone ci chiedono come funziona e quali siano i compiti dei partner in questa tipologia di coppia; quindi ecco l’idea di un manuale cuckold vero e proprio, nel quale si può capire e imparare il proprio ruolo nella coppia, un ventaglio di tutte le prime situazioni che è giusto vivere con il partner senza affrettare troppo, rischiando di rovinare tutto.

Questo manuale vi aiuterà a vivere la vostra relazione cuckold al cento per cento e non vedrete mai più vostra moglie insoddisfatta.

Oltre al manuale proponiamo una serie di racconti che descrivono situazioni realmente accadute a me e alla mia Signora, i quali oltre ad assicurare almeno due happy ending al lettore lo guideranno nella sua strada verso la perfetta relazione cuckold.

I racconti sono scritti quasi tutti da mia moglie Elena, siamo a disposizione per sviluppare nuove fantasie erotiche e porcelline con i nostri ammiratori.

Elena & Max


La coppia cuckold e i ruoli dei partner

I partner coinvolti in una relazione cuckold si amano, si rispettano e con il cuore non si tradiscono.

Il marito è il cuck, uomo felice, appagato, lavoratore, serio, e il suo Universo è sua moglie, la sua Regina, la sua Imperatrice, la sua Dea.

Il marito appaga la moglie nella quotidianità attraverso attenzioni nelle piccole cose, ascoltandola, lasciandola sfogare e consolandola quando serve; lui deve essere la prima persona a cui la moglie desidera rivolgersi quando ha un problema.

Il marito cuck è geloso, ma trasforma la sua gelosia in eccitamento; quando vede la propria Signora abbracciata oppure in generale in intimità con un altro uomo, prova umiliazione e trasforma anch’essa in eccitazione.

Il marito cuck pone al primo posto la soddisfazione sessuale della moglie ed è consapevole che lui non potrà mai dargliela per sempre. Egli farà l’amore per sempre con la sua Signora, ma il sesso è un’altra cosa.

Noi uomini tutti sappiamo quanto sia difficile appagare una donna soprattutto sessualmente: per quanto la natura possa essere stata generosa con noi, le Signore hanno un giardino proibito molto largo, soprattutto dopo il primo figlio, quindi perché dovrebbero provare quello che a volte fanno credere di provare se ci entrerebbe una mazza da baseball?

Mentono, lo fanno per noi, per il nostro orgoglio, però in pratica e in realtà desidererebbero un solo uomo da amare tutta la vita, ma tanti tori che le facciano sentire usate, slavate, sporche. Le Signore sono predisposte per accogliere grandi bastoni con importanti pesche noci e la conferma di ciò si può trovare nel loro giardino proibito, completamente allagato, quando hanno a che fare e quando maneggiano una grossa mazza.

Hai mai regalato un vibratore bello grosso a tua moglie? Dovresti!!!

Regala un grosso giochino (magari di colore scuro) alla tua Signora e tiralo fuori, facendole una sorpresa, mentre state facendo l’amore; sii cauto, dolce e non essere precipitoso; mentre stai dando tanti bacini al suo bellissimo giardino proibito, dille che hai una sorpresa per lei e da sotto le lenzuola tira fuori il giochino. Guarda la tua Signora negli occhi e contemporaneamente posiziona il vibratore davanti al suo giardino; torna a baciarla là sotto e appoggia la punta del vibratore sulle sue grandi labbra. Stuzzicale il clitoride, strapazzaglielo, succhiaglielo, tiralo un po’ e scappellalo, non appena ti accorgerai che coleranno fuori dalla patatina fiumi di umori, allora inserisci dentro la tua Signora la cappella grossa del vibratore. Lentamente e con classe continua a leccare e a penetrare, sarebbe perfetto se riuscissi a strizzarle uno dei due seni dando qualche pizzicotto anche forte al capezzolo. Prosegui fino a che non ti accorgerai che il giardino proibito di tua moglie è sufficientemente largo per ospitare tutto il vibratore. Penetrala fino a che non resteranno fuori solo le pesche, quindi attaccati al suo clitoride con le labbra e mordicchiaglielo; la sentirai gemere o dire volgarità come probabilmente non aveva mai fatto. Sii delicato.

Il dialogo è fondamentale per una coppia cuckold, infatti subito dopo il coito il marito ha il dovere di interessarsi se è stato gradito dalla moglie; dialoghi leggeri ma diretti, senza doppi sensi.

Passare dal vibratore al bastone duro e grosso di un bull è questione di nulla, il più è fatto.

I compiti del marito cuck:

1) ama la propria moglie, le è fedele con la mente e con il cuore;

2) provvede alla felicità della propria moglie cercando di farla sorridere ogni giorno della sua vita;

3) si occupa di finanziare tutte le attività di coppia (o familiari) lasciando lo stipendio della moglie a sua completa disposizione, senza chiedere spiegazioni sulla sua spesa;

4) il suo pene può essere piccolo, normale, grosso, ma qualunque sia la dimensione egli vuole essere considerato sotto-dotato. Vuole sentirsi dire che ha un pene troppo piccolo per soddisfare i primordiali istinti animali della moglie.

Il marito cuckold ha il pisellino e le palline;

5) si eccita tanto nel guardare la propria moglie impegnata in un rapporto sessuale con un altro uomo. Oltre a eccitarsi ama accarezzarle il viso, essere dolce e amorevole; adora baciare ed essere baciato sulle labbra e profondamente durante il rapporto orale della moglie;

6) aiuta la moglie a essere più comoda nel ricevere il pene dell’altro uomo e, se desiderato dalla moglie, prende il pene estraneo e lo guida nelle intimità della moglie;

7) è obbediente a qualunque volontà della moglie, dal restare seduto per terra guardandola gemere con dolcezza e amore all’eseguire l’ordine di indurire il pene dell’amante con la bocca per poi penetrare le sue intimità;

8) alla fine dell’incontro sessuale della moglie, il marito lecca da bravo cornuto le intimità della moglie per due motivi: a) pulirla b) rilassarla fino a farla addormentare o eccitare; in entrambi i casi, il marito ha il dovere di ripulire dal seme dell’amante la vagina o l’ano della moglie;

9) può essere presente ma anche no, dipende dalla volontà della moglie, ma ha il piacere di accompagnare la moglie dall’amante di turno; se invece l’amante di turno va a casa della coppia a prendere la moglie, allora il marito ha il dovere di trattare l’ospite amante in maniera speciale e reverenziale;

10) il marito accetta di restare “nella stanza accanto” ad ascoltare la moglie gemere con l’amante/gli amanti, anche in presenza di altre persone; per esempio, nella sala d’aspetto del ginecologo;

11) ha il dovere di proporre e mostrare foto e video di altri uomini alla moglie e, se questi contatti sono apprezzati, si occupa dei contatti fra i due;

12) in un incontro con un’altra coppia è la moglie a decidere se il marito può avere un rapporto sessuale con l’altra moglie; può decidere di far fare al marito il cameriere della serata, umiliandolo con dolcezza davanti all’altra coppia;

13) in caso di rapporto anale, il marito ha il dovere di leccare l’ano dell’amante per stimolarne la prostata, affinché il pene sia più eretto e generi più piacere alla moglie;

14) durante la penetrazione dell’amante sulla moglie, il marito ha il piacere di stimolare il clitoride della Signora leccandoglielo e sentendosi i testicoli dell’amante in faccia;

15) dopo il matrimonio il marito NON penetrerà mai più l’ano della moglie, per rispetto. Il marito penetra la moglie solo in bocca e nella vagina. L’ano non lo conoscerà mai e questo sarà un piacere riservato solo agli amanti;

16) decide dove l’amante può eiaculare; nel caso di rapporto di fiducia elevata e quindi senza preservativo, il marito decide dove far eiaculare l’amante;

17) se la moglie lo ordina, il marito esibisce il pene a comando, anche in presenza di amici, conoscenti o altro;

18) può accettare con piacere la decisione di crescere un figlio non suo; la moglie può farsi ingravidare dall’amante.

La moglie è la Sweet ed è una donna felice, sorridente, appagata, in generale soddisfatta delle proprie scelte di vita. Il suo cuore appartiene al marito e sa di poter contare su di lui al cento per cento. I figli che ha dato o che darà al mondo con lei sono al sicuro e grazie al marito avranno tutto ciò di cui necessiteranno per elevarsi.

È una donna molto esigente dentro e fuori dal letto. Fuori dal letto c’è solo il marito, sopra il letto ci sono più uomini, i bull.

Sessualmente la Sweet trova appagamento vero solo se riempita e penetrata “come si deve”, adora i grossi calibri e non ne può fare a meno. Ne è consapevole.

La Sweet è dolcissima con il marito e, pur sapendo che i suoi bull sono una necessità fondamentale per la sua libidine, dice al marito di andare con altri uomini solo per lui, perché sa che la cosa lo eccita.

La Sweet si fa riempire e penetrare da bastoni grossi e capaci per far piacere anche al marito.

La moglie perfetta concede il piacere al marito con una certa progressione; dopo aver stabilito la volontà di incontrare per la prima volta un bull, la Sweet si incontra con lui da sola, senza marito. Una cenetta o anche solo un aperitivo conoscitivo (di persona) e poi via in un hotel pagato con la carta del marito; al Bull spetta almeno una bottiglia di Dom Perignon da aprire con la moglie del cornuto.

Elargisce molta dolcezza e tenerezza al marito attraverso carezze, baci, abbracci, sguardi complici e parole dolci, ma sempre, in queste circostanze, ne approfitta per far emergere le dimensioni ridotte del bastoncino del marito rispetto alle misure che servono a lei per sentirsi piena e appagata.

In un rapporto cuckold consolidato, la Sweet concede il lavaggio del proprio giardino proibito profanato dal bull di turno al marito solo dopo essersi scambiati paroline dolci e amorevoli.

I compiti della moglie Sweet:

1) ama profondamente il marito, il suo cuore è appagato solo con lui;

2) ama il pene, di tutte le dimensioni e i colori. La Sweet dà la sua farfallina a chi le pare e piace, senza chiedere il consenso, il parere o altro al marito;

3) non concede l’ano al marito, mai e per nessun motivo al mondo. Concede di farselo pulire, con la lingua, quando lei lo desidera sia in un attimo di intimità sia prima, durante o dopo un rapporto sessuale con l’amante di turno;

4) decide se far assistere il marito alle sue monte, se farlo ascoltare da un’altra stanza, se farlo restare presente, se farlo partecipare (attivamente o passivamente) e se fargli pulire il seme dell’amante dal suo corpo, dovunque esso sia;

5) decide se andare da sola, farsi venire a prendere o essere accompagnata dal marito alla monta con l’amante;

6) se la monta avviene a casa della coppia, la Sweet può decidere di farlo in ogni angolo della casa, compreso e soprattutto sul lettone matrimoniale;

7) prova piacere nel vedere il marito in ginocchio davanti al pene dell’amante e confronta sempre l’attrezzatura umiliando dolcemente il marito, facendogli notare che lui è più “ridotto”;

8) chiama “cornuto”, “cornutino”, “moscetto”, “pisellino” o simili il proprio partner, a volte anche in pubblico;

9) spesso esercita il gesto delle corna verso il marito, di solito accompagnato da parole dolci, baci, carezze o dolcezza in genere.


La Segretaria particolare

Il mio fidanzato Max stava finendo di cucinare la cena, aveva già apparecchiato il tavolo in soggiorno e sembrava mancassero cinque minuti o poco più alla cena; nell’aria un profumino eccezionale, aromatico e saporito, l’appetito si faceva sentire.

L’idea di una cenetta intima per comunicargli la decisione che avevo preso in ambito lavorativo era perfetta, il mio Max è dolce e buono, ma certe cose devo dirgliele con tatto e delicatezza.

«Elena, amore, se vuoi accomodarti la cena è pronta; questa sera ho deciso di farti provare alcune ricette nuove, che spero saranno di tuo gradimento.»

«La tua cucina mi stupisce sempre, amore mio, sono sicura che sarà così anche questa sera. Ti amo tanto, piccolino mio.»

Sapevo che il mio Max adora essere chiamato “piccolino”, perché piccolino è il nome che ho dato al suo pene e sentirsi chiamare come il suo pene lo rende felice.

«Max, oggi, in ufficio, il capo ci ha comunicato che nei prossimi giorni deciderà chi sarà la sua nuova assistente operativa. Sofia, l’attuale, è stata promossa e andrà, in qualità di nuova social media manager, nella sede centrale dell’azienda, a Londra. Una bella promozione, meritata; Sofia è stata molto brava in questi anni, si è data molto da fare e ha ottenuto risultati eccellenti.»

«Sofia è la tua collega che all’ultima cena aziendale era vestita come una prostituta d’alto bordo?»

«Maialino! Ti ricordi solo quello? Voi maschietti siete tutti dei porcellini, basta mettersi un vestitino un po’ più corto o aperto che subito vi tira il bastone… nel tuo caso bastoncino piccolo, amore mio, eh eh!»

«Mi ha colpito per come si comportava col vostro capo, sembrava essere la sua escort personale, nonostante fosse presente il marito. Mentre parlavo con lui vedevo Roberto, il vostro capo, palparle i glutei davanti a tutti quasi come volesse far vedere a tutti che se la porta a letto come e quando vuole, anche se c’è suo marito.»

«Sofia e suo marito sono una coppia cuckold, amore mio, quindi per lui non è un problema vedere che la sua donna fa la civetta con altri uomini.»

Il sasso era lanciato, la parolina magica l’avevo detta: “cuckold”. Adesso mi aspettavo una serie di domande sull’argomento, oltre il quale gli avrei comunicato che anch’io ero in lista per il ruolo di assistente personale e avrei fatto tutto quello che andava fatto per averlo e anche lui, per me.

«Cuckold? Se non sbaglio è quel tipo di relazione in cui la moglie tradisce, mette le corna, mentre il marito guarda e si masturba. Giusto?»

«In parte anche quello, sì, il marito guarda e si masturba. Più in generale, una relazione cuckold prevede la moglie amante del pene, soprattutto grosso e capace, mentre il marito è un cornuto felice, compiacente e perdutamente innamorato di lei. Il marito trova godimento e libidine nell’umiliazione subita dalla propria lei. Spesso deve trovarle degli uomini all’altezza di soddisfarla sessualmente ed è sempre servizievole e disponibile per tutti i suoi capricci.»

«Un servo, alla fine dei conti.»

«Non proprio, un servo è privo di fantasia e solo obbediente, mentre un cornuto, un vero cuckold, è attivo e fa di tutto per stupire e soddisfare la moglie vogliosa, capricciosa e libidinosa.»

«Ho capito, non la conoscevo in questi termini. Quindi il marito di Sofia accetta che la moglie vada a letto con il suo capo?»

Stava iniziando a capire; come se non bastasse, avevo notato che continuava a muovere le gambe, il bastoncino gli stava diventando duro e questo era un ottimo segnale. Al mio Max piace essere sottomesso, ma fino a quel momento i nostri giochi erano stati per lo più intimi e limitati; sentivo che se l’avessi preso per mano avrei potuto condurlo dove volevo io, nella libidine più profonda e sensuale. Accettare di avere una moglie che cerca piacere sessuale da altri uomini perché molto vogliosa e maialina non è facile, occorrono calma e una certa predisposizione. La predisposizione c’era, al resto dovevo pensarci io.

«Sofia non va a letto solo col nostro capo, ha un amante fisso e qualche amico occasionale; è una donna a cui il piacere carnale piace molto e, se non lo ottiene, diventa isterica e intrattabile. Lei lo dice sempre: per essere calme e riflessive, occorre un bastone grosso e capace di riempire a dovere.»

«La tua amica è proprio una poco di buono; suo marito è un cornuto di serie A. Quando viene in ufficio non si vergogna che tutti sapete che è sposato con una vacca?»

Il mio Max si stava eccitando, non sapeva come dirmelo, si vergognava. Perfetto. Volevo portarlo al limite, farlo sentire un cagnolino in attesa dell’ordine impartito dalla sua padrona.

«Sì, amore, è vero, è una vacca; le piace il bastone grosso e non si vergogna a dirlo, non c’è niente di male. Non mente a suo marito; in ufficio ci racconta che ha un cosino piccolo piccolo, come il tuo, tesoro, e anche volendo non sarebbe in grado di farle provare le emozioni fisiche che le fanno provare i suoi tori, i bull. Soprattutto Roberto, il nostro capo, ha un bastone grosso e nodoso; le sue palle sembrano due pesche noci e quando schizza spruzza tanto di quel seme che imbratta ovunque si posi.»

«Elena, amore, ma anche tu vorresti provare più piacere, più godimento? Quando mi dici che ho il cosino piccolo sono eccitato, ma non capisco se dici sul serio o lo dici perché mi eccita sentirlo.»

«Amore, il tuo cosino è piccolo, ma io ti amo tanto. Il mio cuore è solo tuo e non ti tradirei mai solo per provare il bastone di un vero uomo. Tu sei la persona che voglio a fianco per tutta la vita e anche se non sei capace di farmi godere come vorrei non importa, ti amo lo stesso.»

«Tesoro, ti amo; grazie. Scusami se ho il cosino piccolo… Ti piacerebbe, ogni tanto, fare l’amore con un altro uomo con il bastone più grosso del mio? Voglio dire, sei stata chiara, ti potrei bastare, ma non voglio. Io ti amo e vorrei tanto che molto presto diventassi mia moglie, ma voglio anche saperti appagata, felice, rilassata o – come dice la tua amica vacca Sofia – “calma e riflessiva”.»

Era fatta, il mio Max si stava preparando a diventare il mio cornuto ufficiale e io ero felicissima per questo. Amo Max più della mia vita, a pari merito con il bastone grosso e nodoso, e stavo per prepararmi ad averli entrambi e magari per sempre.

«Amore, piccolino mio. Prima di risponderti vorrei vedere una cosa, alzati in piedi e abbassati pantaloni e boxer. Sbrigati, obbedisci!»

Avevo cominciato il percorso. L’obbedienza. Max si alzò subito, obbediente come avrebbe sempre dovuto essere in futuro. Si calò pantaloni e boxer insieme e sbucò fuori puntando alle dodici il suo cosino. Max ha un pene normale, ma per me decisamente insufficiente: ho una patatina molto larga e, per stimolarla, occorrono misure importanti e capaci di trattare con una vacca come me.

Gli presi il bastoncino in mano e iniziai a tastarlo, ma senza segarlo, toccavo la cappella avvolgendola nel palmo di una mano e con l’altra gli soppesavo le palline penzolanti. Alternavo lo sguardo tra il suo cosino e i suoi occhi tenendo un’espressione dolce e amorevole. Volevo compiacerlo di avere un’attrezzatura ridotta e insufficiente a soddisfare una donna.

«Amore se me lo tocchi schizzo, sono eccitatissimo.»

«Perché sei eccitato, piccolino mio?»

«Mi vergogno a dirtelo.»

Mentre diceva che si vergognava avevo staccato la mano che gli accarezzava le palline e, portandola fra i nostri sguardi, con pollice e indice indicai la misura ridotta del suo bastoncino, sorridendo amorevolmente.

«Hai un cosino così piccolo, amore mio; Sofia mi ha raccontato che il bastone di Roberto è lungo così e ha una larghezza che le occorrono due mani per toccarsi le dita.»

Mollai il suo cosino e con entrambe le mani misurai almeno 25 centimetri e un diametro di poco più di una lattina.

«Scusa amore mio, mi dispiace avere un pisellino piccolo e delle palline che schizzano poco.»

«Non ti preoccupare, tesoro, io ti amo lo stesso. Su, adesso dimmi perché sei eccitato, cos’è che ti ha fatto diventare duro questo cosino?»

«Il marito di Sofia. Sapere che ha una donna vacca che la dà a tutti ma ama solo lui mi ha eccitato molto. Non lo so perché, ti chiedo scusa. Forse sentire che anche lui ha un cosino piccolo come il mio mi ha fatto sentire lui e mi sono eccitato.»

«Cucciolo, sei un amore. Mi piace il tuo cosino, lo sai, e l’amore lo faccio e lo farò sempre e solo con te. Ti amo, tesoro.»

Il mio Max stava impazzendo, sono sicura che se gli avessi segato il bastoncino dopo qualche istante avrebbe schizzato tutto il seme. Non era ancora il momento, lo stavo solo rosolando.

«Elena, posso chiederti una cosa?»

«Certo amore, fra noi non devono esserci segreti, chiedimi tutto quello che vuoi.»

«C’è qualche possibilità che il ruolo di assistente operativa vada a te?»

Molto bene, subito al dunque. Non volevo sciupare tutto spaventandolo e dichiarando le mie intenzioni, quindi giocai con lui ancora un po’; gli avrei detto tutto qualche istante prima di farlo schizzare. Prima di riprendere a parlare, presi fra le mani il suo bastoncino duro e, guardandolo negli occhi con aria innocente e innamorata, dissi:

«Amore, non lo so. Siamo in tre per quel posto; ottenerlo, sinceramente, mi piacerebbe molto, perché avrei uno stipendio più alto, accompagnerei il mio capo alle sue riunioni internazionali, quindi qualche giorno all’estero, un rapporto diretto con i grossi clienti e infine un ufficio molto grande. Però non lo so se sarà mio o di una delle altre ragazze.»

«Ah! Quindi, se verrai promossa, capiterà che dormirai fuori casa?»

«Sì, amore; ma non ti devi preoccupare, perché quando capiterà ci sentiremo telefonicamente e via messaggio, stai tranquillo. Di solito, attualmente, capita tre volte al mese che Roberto debba andare ad Amsterdam o a Parigi per qualche riunione al vertice.»

Mentre parlavo avevo iniziato a segargli il pisellino duro, ma lo facevo tenendolo con due dita, il pollice e l’indice; cercavo di far emergere le dimensioni ridotte del suo pene per soggiogarlo alla mia volontà.

Voleva parlare, ma il mio controllo sul suo pene lo bloccava, non ci riusciva, era mio.

«Avrei avuto un’idea per riuscire ad avere qualche possibilità in più di ottenere la promozione, ti va se te ne parlo, amore mio?»

Max era immobile, aveva il ventre sporgente in fuori per mettere in mostra come un pavone tutta la sua attrezzatura. Balbettando mi rispose:

«S-s-sì, amore; certo, amore. Parlamene, ti prego.»

Ottimo, eccoci al punto. Fargli accettare il mio capo che mi scopa in casa nostra con lui presente nell’abitazione e quindi a portata di orecchio o magari addirittura a vista è un lavoro delicato e minuzioso.

«Vedi amore, tu lo sai che a letto non sei in grado di soddisfarmi come io avrei bisogno; con questo pisellino che ti ritrovi noi possiamo solo fare l’amore, guardarci negli occhi e amarci come due innamorati, ma di farmi gemere come una vacca non sei in grado. Da un po’ di tempo, pensavo di chiederti di trovarmi un amico di coppia con un bel bastone grosso e nodoso da invitare qui a casa nostra, per farmici giocare un po’ insieme. Ora, se io riuscissi a ottenere questa promozione, con una sola mossa potrei avere il bastone grosso e la promozione lavorativa, per cui avrei pensato di invitare Roberto qui, domani sera, a cena da noi. Cosa ne pensi?»

Mentre finivo di parlare gli avevo scappellato il pisellino e, finché con due dita di una mano gli tenevo tutta la carne dietro, con l’indice dell’altra gli toccavo a intermittenza la cappella tutta esposta. Alternavo lo strofinamento della mia prima falange del dito con il buchetto in cima al suo bastoncino. Qualche goccia di seme iniziava a uscire. Volevo farlo rispondere a monosillabi.

«Mi sembra una buona idea, ma lo potrebbero fare anche le tue colleghe; sì, amore, non ti fermare, ti prego.»

«Certo. Lo potrebbero fare anche le mie colleghe, ma io pensavo a una cosa particolare; vorrei invitare Roberto da noi prima di tutto per presentartelo ufficialmente e poi per proporgli di diventare il mio amante ufficiale, visto che se venissi promossa io e lui staremmo molto più tempo insieme. Vorrei fargli capire, dirgli, che potrebbe scoparmi quando vuole e che lo potrebbe fare qui a casa nostra e anche in tua presenza. In questo modo, quando avesse voglia di una sveltina potrebbe venire subito qui senza tutte le rotture dell’hotel.»

«Amore, cavoli. Vorresti far entrare il tuo capo nella nostra vita di coppia, scopartelo e fare carriera, giusto?»

«Sì, ma solo con il tuo benestare, amore mio. Con il cuore io posso amare solo te e la decisione di puntare a questo ruolo di assistente personale vorrei la prendessimo insieme. Ricorda che oltre ai soldini con il mio capo avremmo risolto il problema di farmi godere, il suo bastone è almeno il triplo del tuo, quindi mi soddisferà. Cosa ne pensi, amore mio?»

Avevo ripreso a segarlo e, nel mentre, con la mano gli accarezzavo i glutei, sfiorandogli il buchetto del sedere che ha sempre leggermente aperto; gradiva molto, mugolava vergognandosi; del resto gli stavo comunicando che intendevo iniziare a farmi scopare dal mio capo, per soldi e per godere, quindi dovevo andarci cauta.

«Tesoro. Grazie che mi prendi in considerazione nelle decisioni importanti; lo apprezzo molto. Penso che tu abbia ragione, credo che invitare il tuo capo Roberto qui a cena da noi sia la cosa migliore da fare per tutti noi.»

«Bravo, piccolino mio, così mi piaci. Ricordati, tesoro, che più mi sarai obbediente e più io ti amerò. Lo vedi? È d’accordo anche il tuo pisellino, che è duro da quando ti ho detto che Sofia si fa scopare dal suo capo davanti al marito. Tu sei come lui, un cornuto incapace di far godere la propria donna. Non è vero, cornuto?»

«Siiiiii… sì, amore, ti chiedo scusa. Mi vergogno molto.»

«Ma di cosa, amore mio? Non ti devi vergognare se pensi che essere cornuto possa renderti più felice di come sei adesso. Lo pensi? Credi che se ti facessi cornuto saresti più appagato sessualmente? Non vergognarti e dimmi la verità, lo so che quelli col pisellino piccolo amano l’umiliazione. Rispondimi, cornuto!»

Non volevo farlo riuscire a rispondere. Mentre dicevo queste cose avevo infilato un dito nel suo buchetto e con dolcezza glielo scopavo; l’altra mano gli stringeva la cappella nel palmo, sapevo che se in quel momento l’avessi segato avrebbe schizzato tutto fuori. Non volevo ancora.

«Credo di sì, amore.»

«Credi di sì cosa, cornuto?»

«Credo che se mi facessi le corna sarei più appagato sessualmente.»

«Perché?»

«Perché ho il pisellino piccolo e non sono in grado di soddisfarti, quindi pensare di poter fare l’amore con te, dopo che ti sei fatta scopare dal tuo amante col bastone grosso, mi eccita moltissimo e mi farebbe stare bene.»

«Lo sapevo: sei un cornuto nato, amore mio. Ti amo. Lo sai che anche se ce l’hai piccolino mi piace il tuo cosino? Fammici dare un bacino.»

Glielo presi tutto in bocca, di colpo, fino in gola e lo tenni lì qualche istante. Adesso volevo fargli fare la prima schizzata. Aveva le palline dure, un dito nel culetto e fino a quel momento aveva assecondato tutte le mie richieste. Era pronto per la prima schizzata. Neanche il tempo di pensare a dove farlo venire che sentii due schizzetti del suo seme nella mia gola, un terzo più debole. Mi fece molto piacere. Tenni il pisellino in bocca e iniziai a succhiare e deglutire. Max tremava come una foglia. Camminando sulle ginocchia e tenendogli il bastoncino in bocca lo spinsi fino a farlo sedere sul divano, gli spalancai le cosce e pompai un po’ per mitigare la stanchezza della schizzata. Volevo restituirglielo ancora duro. Non ci volle molto, dopo qualche minuto di pompa il pisellino tornò duro.
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